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TORINO, ll FEBBRAIO 1876, 
R. SCUOLA D'APPLICAZIONE 
PER GLI INGEGNERI IN TORINO. 








Dall'egtegio comm. Richelmy' riceviamo 





la seguente: comunicazione ; 
Essendosi: da qualehio giorualo non bene: i 


‘formato, nel riferire i fatti che diedero, ori 
giuo alla chiusura temporaria dila Scuola del 
| Valentino, mon cho lo parolò della detibora- 
(zione del Consiglio în data del 6 corr. risse, 
‘e quelle dol successivo avviso della Direzione, 
raccontate lo cose in modo mon affatto con 
forno al vero, prego Ja S._V. gentiliseinia @ 


Valero nccardare, nol suo’ riputato. giornale 
pasto alle segusuti osservazioni: 


| Nel presmbolo alle detibamzione del Oon- 
fn so 
i scri tutti entati invano. 


siglio è detto che essa veniva prosa 
guito nfla relazione avuta di gravi 





‘occo dè fatti. 


Gli allievi furono Invituti da molti. profes- 
sori di intervenire a sedute eventi per iscopo 


gli esperimenti poriolici. prescritti. dall’ 
11 del Regolimento elle Seuola, 


deputata u ciò, essi, 





Ora parve al Con 











in 
din molti giorasti questi Tue avvenimenti. Ora 





(zione un'apposita domanda stern scarta. da 
[suo di volere por l'avvenire conserrare la di- 


‘ibagi n tutto le prescrisioni dei vigenti re- 
[gotaumienti. 
Questo domania dovrà essere corredata 
(allo fodi di ciascuno dogl'insegnanti del ri- 
pottivo anno di corso, dalle quali risulti che 
l'aspirante alla. riamessiono fin. soddinfatto 
‘l prescritto uell'art, 11 dol” Regolamento 
eta Scuola, 
Dopo ciò um motto di. giustificazione della 
[ctuditta del Direttore e del Consiglio. 

Nè l'uno nè l'altro ponò chiamati a, disco 
toro od n difendere il Regolamento, ma sì a 
fhrlo osservare, Se chi deva obbedire si pro- 








‘teste iuvaos ‘cho il inrà rispetto a certi arbi- 


coli, di altrî non vuole ssporno,) che cos 
(anita la parola disciplina? T mezzi persua- 
ivi furono dalla, Direzione; de: ulti; profes- 

Cho cosa doveva 
fare l'auscrità? Cho agli studenti dopo l'obbe- 
(dienza foase lecito fare. qualsivoglia, rimo- 
atranza el Direttore, (al! Ministro, nt-Parla- 
nieato non è cid vclio' si neghi; unicamente 
Mon era oro lecito il dira questo o quell'altro 





[articolo nou vogliamo osservare: 
Tbbene, 0 
per lettera, 0 per mozzo di ima Commissione 

cioè la loro maggiorauza 
rispose iîì modo gentile verso gl‘iaregnanti, 
ima pur risoluto, che non volevano obbedire a 
cotesto articolo,  diffatti on intervennero 
alla seduta altri di loro spontanea. volontà, 
altri impediti dei loro condiscepoli: di. farlo. 


Col citato avrico. sì è voluto aprire la via 
al ritorno, ma; dire che il chiodere cho chi 
‘vuolo ritamare il fuccia di buona fade e no 
ia lo prove six im eliedere troppo , non mi 
pare. 

Dl resto l'articolò 63 del Regolamonto uni: 
[versitario stabilisce chè ,, chiusa una Facoltà 
universitaria (ol a quasto 8.in quanto  di- 





lio che una disobbedionza |sciplinaamimilata La Scuole d'applicazione) 11 
«ad uno degli articoli del Regolamento fattu 


riapritla. sia attribuzione. del Ministero ; ora 


‘non per iscansideratezza giovanilo, ma con |con telegramma dell'otto corrente; questi an- 


deliberato proposito, foxse atto di indisciplina, 
‘ed esco il perché della esconda qualificazione; 
parve parimento al Consiglio .cho l'impedire 
‘a chi vorrebbe ifbrmarsi agli ordini ‘supe- 
rivi di poterlo fare fosse mn grava disorlino 


ed ecco il perché della prima. 


È yero cho parecehî dei mombri della mag- 
quasto secondo fatto, ma 
cino era tuttazia stato riferito. al’ Direttore 
dellefifonole da diversi dei giovani che sof: 
Sarsoro pressione; 0 di più confermato al Con- |‘ 
figlio da uno dei suoi membri, il quala' vi si 
‘ra, trovato: presenta ed avom fatto czzervaro| 
inutilmente clio i pochi i quali volavano fure| 
sore, 


gioranza. nega 





il loro dovere avrebbero avato diritto dî 
Jascinti liberi a ciò. Che più? 





Uti iziomiento dopo # quello in cui taluni: dei 
‘membri della maggioranza avovano negato il 
fatto al Direttore, uno ti loro rispondendo al 
medesimo il quale facova notare como chi si 
sottraova alla obbedienza dei regolamenti si 

in quo- 
ste parole : Ebbene, se noî dovessimo perdere 
l'anno impeliremo anca agli altri di com- 
pierlò, Chi ode cotalo ‘minacciosa cepressione 


esponeva alla perdita dell’anno, w 





‘come potrà credere alla negativa precedente? 


Altro parole meno conformi al vero sono 
‘quelle cha si citano sazio ‘incerto zell'avriso 
della Direzione e per cul, dicesi, si rorrebbe 


‘una dichiara. dai giovani ‘di osser ponti 





toriazò il Direttore a, riaprire la acuola tosto 
cho glì studenti siano rieatrati nell'ordino , e 
ciò frà egli di grandissima voglia,  diffatti 
por la. prossima settimana sono indotti gli 


[esperimenti preseritti dall'art. 11 ; ma so gli 


studenti si riiutano  dfrientrare nell'ordine , 
a cosa di necessità devo essre lasciata nelle 
imaai del ministro. 
Torino, 10 febbraio 1876. 

Firmato Ricu. 





Ekco ora il: memoriale che. gli studenti 

iaditizzarono al Ministro. 
DILUCIDAZIONE 

alla giustificazione diretta al Ministero dagli al- 

lievi della Scuola d'applicaxione di Torino. 

Gli studenti dei tre corsi della Ecnola d'ap- 
plicazione di ‘Torino, chiamati a subire esaini 
trimmestrati; sulle basi del nuovo regolamento mi- 
nisterialo ‘dll'ottobro 1675, no hanno, per uni- 
formaral' al medesimo, sostenuti alcuni; ma ora, 
riconoaciutino gl'incouvenionti, si sono rifiutati 
‘li intervenire. agli altri ed hanno deciso di asto- 
fersome în massa, polehò l'applicazione del- 
l'articolo 11 del muovo regolamento. è impor. 
(sibile mel vero spirito di questo, ed ovs sone 
‘costi, como la necessità io richiede, diventa 
ingiusto, irregolare, damoso agli studenti © 








‘A |contraio allo scopo plausibile di fur sl che 
smentire basta riportare quellò testuali del- 
l'avriso; in esso ai dico che per. essere riam- 
messo lo stridente deve presentare alla Dire- 


essi mantongansi al corrente. dello. erioni, 
[studino realmente: în tutto il corso. dell'anno 
scolastico. 





1108) 


APPENDICE 


(Vedi n. 41) 





GLI AMORI DI DUE MORTI 


CIV. 
Ritorno all castello. 


Osvaldo, prima di ridursi a Donner- 
sberg, volle passare por Vienna affine di 
abbracsiarvi il conte di Staremberg c an- 
che di sfogarvi un poco il suo dolore par-' 


landogli della perduta Teresa. 


Staremberg lo accolse colla maggior 
gioia e le più cordiali dimostrazioni d’af- 
fatto; e quando ebbe udito: dall'amico. fl 
racconto della nuova disgrazia choo fa- 
cova disperato, si fece a confortazlo con 


amorevoli parole e connigli. 


Quella donna, gli disse, tato (e tanto 
ora porduta per lui, ed egli aveva solen- 
nomento rinunziato a lei; certo era sem. 
pre deplorabile il fato che giovane. tanto 
l'aveva ‘condannata a'sì oruda morte, mé| 
‘ll’umore geloso © insofferente d'Osvaldo, 
doveva. pure. essere una consolazione. fa- 


nesta cho quella donna, che di 1 





sero! egli infelicissimo' sapendola d'altrui 


piuttosto che averla da piangere estinta; 
le Staremberg allora. soggiunse: 
— Ebbene, anche sotto questo riguardo, 
non bisogna abbandonarsi addirittura alla| 
‘disperazione. Perchè rinunciare così pre- 
Isto ad ogni speranza? Aspetta almeno ‘al 
‘vedere certamente provata la disgrazia, 
— Qual prova aspettare di più? 
— Finora di certa della morte. di lei 
non ne liai nessuna,  Avvleno tutti i giorni 
in‘fattoa naufragi che s'apprenda poi 
(he alcuni dei passeggeri ‘sono stati mi- 
ricolosamente salvati. E d'altronde clie 
alcurezza haî tù cho Teresa e suo marito 
si trovassero effettivamente sul'’.Niagara? 
— La lettera da/loro sorlttà prova olie 
vi si sono imbarcati. 


— Che dovevano imbarcarvisi: ma che 
[sieno effettivamente partiti su quel legno 
non c’è nulla che lo attesti. Un avyeni: 
‘mento improveiso non avrebbe potuto ri- 
tardaro od impedire Ja loro partenza? Tn 
tutte le città dove noi abbiamo dei \conì 
oli, nessun suddito dell'impero austriaco 
può partire per l'America senza un' visto 
fol consolo, All'Havro''co- l'abbiamo il 
tonsole,. e Ludovido Casali, ‘in sun'qua- 
lità di lombardo, era suddito austriaco. 








non [Questo visto fu accordato a lui ed usual 


sarebbe mai stata, non poteva almeno |moglie? Me ne ihformerò, 


essere più di nessnno al mondo, 


‘d'applicazioni, debbono essere seri 





asbaî, sel 


(auperioro a quella degli esami finali. 
Infatti, dappoiché lo  studentò non è am- 
messo a questi 36 nos quando abhia ottenuto 


riedicho, ciò vuol dire che gli esami finali sono 
subordinati alle: medesimo, e non costitui 





ltérlo promuovere, Tanto è 


professori hanno facoltà di esentarne ‘colora 
[a cui abilità e diligenza hanno potuto con- 
[atatare durante l'anno. 

Ora, come el faranno queste. prove periodi 





professora si 





tica. prova tutti i suoî allievi quando ne 


[sciplino rispettive non potrebbe ‘essero com: 
pleto, se 





propri alliovi. Esco, che l'inspplicabilità del: 


[ito aspetto, è dimostrata ‘pienamente sall'aj 
[poggio di cifre ola non ammettono dubbi 





confessarla, non avendo potuto uniformarsi 


[contamporaneamenta tntti gli studenti di cin- 


repararvisi. convenientemente, come sì. pra- 


_————————_—__—_—_———i;k 





lssima; era un deliolissimo Yaggio, è vero, 
fina sempre meglio delle tensbre della di-| 
'eperazione. 

— E poi, alla fin dei conti, — sog- 
giunse Staxemberg già lieto del successo 
[ottenuto è pet ottenerlo ancora maggiore, 
fnfondendo nell'animo dell'amico una tran 
‘quillità. th'egli stesso era ben lungi dal- 
l'avore în. proposito: — aspetta l'esito 
‘delle ‘investigazioni che si fanno da ogni 
parte © di cul non potremo sapere jl ri- 
[sultamento che fra un mese o duo. 
Osvaldo in po' più calmo, dopo aver 
preso tutte le disposizioni perché, appena 
‘giangessero novelle, subito gli fossero co-| 
imunicate al castello di Dlonneraberg, parti 
‘ei: questa residenza, doye tutti i stoî an 
fichi ‘amici lo attendevano con tanta im- 
pazienza e sopra tutti Godfriedo, il qualo, 
[dopo averlo così dolorosamente ‘pianto e- 
tinto, se lo vedeva ritornare vivo. 

Il dottor Moench € il bravo curato Bar- 
ttielmann che Jo (riguardavano ambedue 
come. un figlivolo,, tutti i vassalli,, conta- 


padre, erano riuniti al castello per cele- 
brare i ritorno 6 la miracolosa. risurro- 
zione del giovano castellano. 

Tl'onore d'Osvaldo; benchè amareggiato 
"da tanti dispiaceri © da tanto delusioni, 





Osyaldo gettò Ie braccia ai collo, di|non, potè rimanere insensibile alle caldo e 


A questo puuto, com'era naturalo, il [Staremberg: ecco giù cn raggio di. spe: [sincere testimonianza d'un tanto ‘affetto; 
giovano esolamò che ayreblo preferito es: [ranza splondere alla sun: mente: eccitabi» [sentì una dolco commozione padroneggiario! 








(chio? Secondo lo spirito del regolamento, som- 
la clie esse deblano consistere in iuterroga-|sono giunti a tali conclusioni , ma bensi per 
ioni dirette dal profesiore ad ogui singolo 
‘allievo, in una specio di conferenze a varii in- 
tervalli ripetute noll'arno. Perchè esso rag- 
(giungano lo scopo a cni tendono, si. richiode 
(che questa prove abbiano uns durata notevole, 
finchè ei possa sviluppare adegantamenta la 
tesi proposta, e dalle risposto, ottenuto il 
Jo grudo di formarsi un'idea 
precisa è completa della capsoità 6 del pro- 
fitto progressivo dello studente; non meno di 
ieci 0 quindici minuti por volta possono! ba: 
fitare all'uopo, e questi esporimenti debbono 
[tssere più e più volto rianorati. Il numero 
(grandissimo degli allievi non: permette usolu- 
tamento questo metodo, ‘che puro. sarobbe. il 
alo adatto nll'esito desiderabile; ciascun corso 





Festa interrogato. duo. per ogni leziona; ma ciò 
inplicherebbe la perdita, di mne mezz'ora in 
(ciasnna. di esse, aicobè 1o;sviluppo. delle dic 


contare come sin assolutamente) 
Inumissibile che in una prova unica il profes- 
[soro passa. formarsi un concetto adeguato dei 


l'articolo 11 del nuovo regolamento, sotto que- 


licazione 6 stata costretta n riconoscerla 0 
allo sugianzioni ministeriali. che sottoponendo 


(seu como a prove trimestrali in iscritto. Ora 
(usati esami in fscritto presentano tutto l'ap- 
barato o lo formalità degli esami finali, e 
(como già ni è detto, hanno un'importanza sipo- 
riore ai medesimi; ‘ciò non portanto sì pre- 
tendo cho gli allievi subiscano; tali provo senza 
e lele loro, sì conceda alcun giorno di libertà per 

richiamare ‘alla memoria Ie coso studiato e 


Le provo perlodiclie, & cui dal nuovo rego: [tica per gli esami finali. Conseguenza logica 
bollo, nella quale. egli guarentisoa  sall'onor (isimento sono obbligati gli allieri tolte Scuole |ed ineluttabile ai è che gli studenti non hanno 


lcampo a disporvisi. e si espongono! allora al 


soipins e assoggottarei intioramento e senze |uantschè loro si attribuisce un'importanza [più grave pericolo, quello di non essere nm- 
s enni ogli senmi di fin d'auto e di dover 


‘animal ripotero il corso, oppuro intendono, pre- 
sentarvisi proparuti; ed in tal caso si trovano 


ua media soficinta nei voti dello prove pe-|nolla necessità di trascurare per qualche giorno | 


lo attro disciplino diverso. da quella au'cui è 


cono | imminente la prova, 
più che un pura e somplica formalità. Se un 
btofessero ammetto un giovane agli. esami f- 
ali è segno ch'egli è sicuro del profitto da 
[anosti fatto melle sioni, che @ porsunso della 
sus copacità ‘od a quiudi la coscienia di po- 

è vero che gli esami 
finali ‘so00 aiouto più di una formalità, che i|rico) deli studi gli permetterà: diffcitmento di 


Cosiochè ai gininge ad un risultato diretta» 


[del Ministero, essendocta dopo. l'esame l'al: 
Îievo, quond'anche dotato del*più buon volere, 
li troverà în arretrato! di parecchie lezioni e 
‘id con grave suo danno ,, perchè il sopracca- 


porsi di nuovo ja corrente; consegnenza: ni 
turalo ne sarebbe. che tali inconvenienti an- 
'drebbero | crescendo :coll'inoltrarsi: dell’ suno 
volaatico. Non è in tesi generale, non è solo 
fu vista di posibilità Jontano che gli stuten 








propria’ esporienza | tanto è; vero che non 
hanno presa la determinazione di cui trattasi, 
[se nom dopo essersi sottoposti di buon grado 


fotti. 


fiettare che i giovani debbono prolungare fino 


piogato 





prnti presi in iscuola. 
‘Ancora un'altra considerazione. 


regolamento) stiscettibili di dar. mezzo sl pro 


(capuoità e del profitto del singoli allievi? 


preadendone parta dalla. trattazione dell'uno, 





i | riéso0no a porre insieme un elaborato più gi 
sto ‘e più completo cls non quelli i quali non 

(presentano. che. il. frutto unicamente ‘delloro 

ingegno. Sotto questo, punto di vista i pro- 

fessori non hanno garanzia: suffcionte da parte | 

degli: allievi. 

Si aggiunga ci Ja ristrettezza, del tompo 


[ordinariamente ‘alta lezione. 


tutto, scacelare pel momento i più tristi 
pensieri, farlo rivivere.i Ieti giorni della 
ua adolescenza. Egli. stringeva Ja. mano 
‘ quella brava gente; li abbracciava tin| 
per uno; e quando Goditledo venne a get-| 
targlisi nelle braccia egli aî trovò.il viso 
tntto vagnato di lagrime, di sue lagrime, 
‘li logrimo di gioia, quali non'credova più 
possibilo di spargerne, 

— Ali! — esolamava il notato fuor di 

dalla consolazione, dimenticando af: 














ridendo, mezzo singhiozzando: — Ah que- 
(sta volta lo abbiamo di nuovo! E giura» 
Dacco ora noi non ce lo! lascieremo più 
porta vial... No signore: non ripartiraî 
fù di qui, ‘avessimo da usar la violonza 





metta... di non più abbandonarei..... che 
Vi t'impegui solennemente qui, subito, in 
facola a tutti i tuoi amiici... è davanti a 
mR. T. notaio. 

Ma in mezzo a tutto questo allogro fo- 
teggiamento, Il. curato pur. s'occorse 








dini e) servitori che l'amavano come un|della tristezza che. ovonpava. il giovane 


‘signore, e ne concluse seco stesso che vi 








mente opposto a quello che è nell’intendimento 


per qualche tempo all'applicazione del nuovo 
regolamento ed averne provato i dannosi ci-(si. riconosce l’opportanità ‘li nominare nua 


Busta consultaro l'orario. delle lezioni è ri- 


‘ad ora tarda la loro. permanenza nello scuole 
di disoguo, per compiere lo esorcitazioni gra- 
fiche» cul non è proporzionato il' tempo pre- 
atabilito, aio di persundersi come ai mede- 
simî non rimangano disponibili che alcune ore 
delta sera; fo quali; non che poter essera im- 
prepararsi agli esperimenti trimé- 

strati, non sono sufficienti a studiare a fondo [straordinaria indulgenza, tale cioè da ‘essere 
fnfuitî è frequentato in media da più di 190|le lezioni del giorno, el appena in esso è por- 
(llisvi ed il numero dello lezioni anawai per [sibilo ordinare , correggere. 0 miettero sotto 
'ogni materia d'insegunmento non è stiperioro |forma intelligibilo gl'incompleti e rapidi ap- 
‘a 70, fatta qualcho eccezione, per cui lo dif- 
ficoltà cho si accenno sono menomto, nin 
tolte. 11 profeseore: adimque alla fine dell'annò 
[scolastico sarebbe riuscito a sottoporre ai una |(nell'istituzione dei quali la Direzione ha cré: 
tuto, trovar modo di applicare l'erticolo 11 del 


Sono questi esami trimestiali in iscritto 


fessore per formarsi un criterio esatto della 


Decisamente no. È natorio quantò valgono 
Sotto, questo aspetto gli esomi-in jsritto, no' | possibilità di subirli e quindi: nella necessità 
(quali i più sicuri della riusoîta sono coloro 
‘chio giovandosi della: immancabile cortesia dei 
loto. compagni © compilando _il: loro layoto 


parte ‘da quella d'un altro, parto da quella 
il'un. terzo secondochè sanno che i medesimi 
La Direzione medesima della Scuola d'ap-|sono rispettivamente più valenti nellù risota- 

zione di quesiti algebrici,, numerici 0 grafici, 


fn confroato del aumero e della vastità dello 
‘niaterio d'insegnamento. è tale che costringe 
‘a non concedere alla trattazione dol tema pro- 
posto che l'nnica’ ora, o poco più, destinita 
Ed uwors di 


——_————————————————,_—————________—_—_—_____ 


(ra in lui qualche affanno morale , a cui 
forse avrebbe! potuto recar rimedio l'opera 
sua di cacerdote. E il! dottore; da sua 
parte, esaminava con attenzione  Oavallo 
o coll'acutezza. del suo acchio da medico; 
si ‘sparentava, scorgendo i travagli chel 
>pparivano'selferti da. quell’organisino e 





tempo ‘è forse Lastanto per' svolgere a dovere 
"ti tesi riguardante qualcuno dalle netto di- 
scipline matemiatiche 0 fisiche, od a risolrore 
‘ua problems il qualo naturalmente non può 
eseere del più ‘semplici, dappoichè su di 
‘asso deve darsi un giudizio Th. cui importanza 
‘8 manifesta © graudiseima ? La risposta allo 
porsone competenti nell'argomento, 

Né é posibilo alla. Direzione della scuola 
‘disporre Jo coso altrimenti, ‘essendoctò il di- 
fotto di tempo è tale, clié essa trovasi financo 
in qualche' caso nella necessità di invitare gli 
studenti n subire queste prove e" giorni fo- 
tivi, o por gir meglio di furto ‘i molesti 
fu obbligo sotto il nome-d’invito. 

È inoltro da ciservarsi. cha per legittima 
cagione: uno stridente: può essere. impedito al 
‘intervenire ‘a qualcuno di tali esumi, ed în tal 
‘vaso mancherà ua elomento indispensabile per 
Prondero rima modia sui voti ottenuti ne'ri- 
mnanenti, © portare su di Inì wu igindizio nella 
tessa ragione di quello. portato sugli. sltri, 
(che inno assistito ‘a tutte 19) prove. 

D'altra parte, vi è forse garanzia per gli 
tuileiti dal canto. del professore? (© querta 
domanda sia fatta unicamente come. quistione 
‘di principio). Se a presiedere agli eanini finali. 








(Commissione di più membri e li dare une certa. 
pubblicità al voto, qualtinqui alano le ragioni 
cho a così faro inducano, come mai si daranno 
[gli esami trimestrali, che-s0no a quelli anpe- 
Fiori. per importanza, del solo professore inse- 
'gnianto o’ com ‘segrete; di voto? um (cm- 
trosenso circondare tina formalità di maggior 
‘apparato © di maggiore solennità di quel ‘che 
facciasi. per: una; cosa: essenziale; 

Pista pure per parto dei professori nua 


tutti gli allievi ammessi agli, esami fili, di- 
‘pondendo questi in :grau parte, dai; voti ripor- 
tati durato i corsì scolastici, ri. troveranno 
in pari condizioni confusi i più ed i'meno in- 
balligonti, ‘© ciò con granda scapito materiale 
le morallo degli uni, essendochè; a norma del 
risultato degli esami sl procede alla pubblica. 
classificazione del Iuureati. ingegneri, la quale 
[è questione è d'onore e d'impiego. * 

0° gli ‘esami ‘trimestrali hanno realmento 
‘quella. gravità clio ai medesimi ‘vuolsi ‘attri- 
‘niro, ed allora gli studenti trovasi nell'im- 


(li rifiutarvisi assolutamente, potendo essere 
Horo dî grave danno senza pur un vantaggio; 
‘o non sono che ua fantagma senza consistenza, 
[dl ‘allora sono inutili ed'esai parimenti ‘vi si 

rifiutano: 

Tuagi da nol ogni idea d'insabordinazione 
e di rivolta; noi siamo decisi a mantonere alti 
a riputazione, l'onore, la gioria della Scuola 

ui andiamo alteri d'appartenere, e non si 
(dirà mai che gli studenti della Scuola d'ape 
licazione degli ingegueri in Torino sisno tivi» 
ficoral! nd: atti men che di riguardo verso ì loro 
rofesscri, 0 men cho décorosi verso assi me- 
Mesimi, cho abbiano abbandonato, sin pur per 
iù’gioruo, le lezioni a cui sono chiamati; a 
(con, questo atto e colla nostra fermezza una- 
hime ed incrollabile nell'astanerci dagli espmi. 
trimeeteali, noî intendiamo solo di: opporci & 
di giustificare questa; nostra opposizione ad ua 
regolamento, che abbiamo riconosoiuto.supr 








le rughe profonde che il dolora aveva già 
'ncavate sulla fronte a sulle gunnoie di 
oi. 

— Povero giovane! — diceva fra sè, 
|— Egli oi torna, ma como ammalato ! 
[Bisognerà usare intorno a lui molte cure 
le molta prudenza se non si vuole chela 
‘morte ci riprenda ben presto: ciò che mi 
racolosamento ei ha restitriito. 

Fra ls donne del castello, stava un 
|po' allo scarto delle altre come più timo- 


fatto la sna gravità professionale, mezzo|rosa e più commossa ana‘hon più giova- 


ne, vestita da contadina , che aveva l'a- 
spetto di stanta bontà che nulla più. 
(Quando fu na po' scemata | la ressa. in 
[torno al nuovo padrone degli altri servi: 
tori, elln avanzò verso di Inî e lo chiamò 





‘a trattenerti.... Bisogna che tu calo ro-|per nome; Osvaldo si volse a lei con va 


(sussulto: aveva riconosoluto quella voce; 
riconobbe subito quel volto improntato di 
tanta tenervzza, che gli ‘era stato tanto 
famigliare, che. gli ricordava più d'ogni 
altro oggetto i giorni. dell'infanzia, che 
[gli rievosava la più sacra dello sue’ me- 
morie: quella: della, madro. 

Si alancîò varso di loî collo braccia teso. 

— @retly! — esclamò. 

E trasse ‘e strinse al suo seno la fi- 
[glibola della nutrice di sua madre, la 
(fompagna di quest'essa, In, vegliatrice 
‘e’ suoi teneri anni, la più fodele e de- 
Îvota. delle persone di servizio. 

(Continua) Funyio Avevo; 



















































































‘mazienta pornicioso al uestrì reali vantaggi, 
‘© che, so pure è lodevoltesimo în teoria, è as: 
solatamento inamiselbile tn pratica. 


Genova, 10, — Questo mittina abbiamo) 
trovato; Iù mostri città coperta in ‘un bello 
strato di nove. La novicata darò ancora fin 
verso il mezaolì; aggirata a; wortiei da uni 
ento gaelirdo o feizante. Ora. l'atmottera 
si è maddoleita e il tempo necenta @ rimettersi. 
(Corr. Cilere:). 


ATTI UFFICIALI 
a 


La Gassetta Ufficiale dell'8' febbraio reca: 

1. Un regio decreto (n. 3028), del è 
fabiinfo, che convoca pel 20 corrente ÎLcolle* 
gio elettorale di Afmufredonia. 

9. Un reglo deoreto (12098); del 6 
feblizio, cho convoca pel 20 corrente ‘il (col: 
legio elettorale di Maglie, 

Oscorrendo una Seconda, votazione, nell'iùio 
‘0 xiell'altro collegio; avrà luogo il '27 dello 
"testo mese. 

3, Un regio decreto (u. 9931), del 16! 
RIA O eat etiopico alla 
SR. Pinacoteca di Torino. 

4. Un regio decreto (1. 2099), del 9 
geilbaio, ch dei 48 posti disponibili nel terzo 
Eaneaudato ai Napoli, Principessa Marghe: 
rita, ne riserva Sà per le figliuolo dei ;pub- 
blicì insegnanti di qualsiasi ordine. 

Un regio decreto (0. 9093), del 19 
endaio, che atimonta il rnolo del | personale 

i prima categoria di na vice-console.di prima 
clurge, di un vice-console di secondafclasse è 
di tn vico.comelo (di terza clas 

















CRONACA. CITTADINA 


E: Università. — Domenica, 18 
‘corr. mesa, alle 10 aut., irésso ln Scuola di 


ostetricia, ‘in, via S. Massimo, 68, il dottor 
coll; ‘cav. Berrati Giuseppe. riaprità_ il (corso 
Sulle malattie dello donne © dei bommbini. 

La prelezione tratterà. della Terapeutica 
infimfile. 


« Club Alpino Italiano — Sezione 
di Torino. — Domenica, 18, la luogo, alle 
9; nell'anfitentro (di cliimica di 8. Frou 
di ‘Paola, lu 2* conferenza, sul GHiacciai, del 
pitof. cav” Martino Baretti! 


‘n Qnorificenza. — In questi. giorni 
vero dal Governo del Re insignito della Co- 
tun d'Italia il sig. I M, Moussst. Esso è dei 
copi della importantissima manifattura di An- 























dicty è Pont, ‘o da parecchi uni col più se: 
tito amore presta l'opera ina pel prospsto un- 
Quioento commercislo della modesima, tutela 


done, con quella soguità ch gli è propria, i 
‘Ol interesse par ata abba: dei Bignan a- 
“ionietà © dal commercio quell'epprevazione € 
foto cho per ciò mì rese meritevole, ottenen- 
de, mered Ja rara. sua perizia. ferrea co. 
Sitia, la universale riconoscenza cho fimo 
Dlanso al meritato concessogli diploma. 

Cav, Esuuco Missa 


‘5 Vagoni Pullman. — Giù stiamo 
tato di questi stupendi (veicali 1a 0 
Toncentra il'massimo ‘del. confortable che si 
possa avere in viaggio; di questi vagoni l'e- 

gio fotografo Berkieri fece alcune fotogra- 

e che riuscirono bellistime 6 ch possono ser-| 
vire come argomento, di studio, per omato, 
dec. . 

A proposito doi vagoni Pallina, quando sa-| 
rano Sì posti in attività? Quando mai css. 
Seraino, lo Jngiuate, opposisioni? Quando il pub: 
‘blico, quando mai gli ‘stranieri potranno go- 
dere di questi ottimi fra j veicol 


« Blengini, il valente meccanicosoro» 
logia{o che tutta ‘Torino conosse , ln trasfe. 
rito il suo negozio nell'isolato del palnzzo di 
Città e però sempre in Doragrvssa. 

Amplisndo la sua bottega, il Blengini ha in| 
eni dare un nuovo imptilso alla fabbri-| 
ei i Pl oli e sapo che ata 

iù preparando alotui grazioni otologi-prem- 
arto dl rist. 

Siam corti che questo genere specialissimo 
dî pvesse-papier. sarà molto lodato © ricercato. 

‘n Tiro ni piecioni. — Auf! ancor 
una volta e sin l'ultima, 

‘Riceviamo altre lettore contro, s'inteide , 
‘tale spettacolo; siccome però si assicura che| 
al.tiro ai piccioni verrà sostitaito il tiro ai 
‘palloncini, è inutile di ritornare su d'im ar: 
Homento ormai troppo usato, 

Palloncini od anche palle 0 palloni, tanto 
fa) puchè sì emetta, 


«2 Temiri. — Al Regio si dormo della 
grosso, Fra da aspettareelo! Dopo. il famoso 
aticcesso della Favorita non vi poteva essere 
altro scampo per l'Itupresa che un paio 
gior di riposo per'allestire qualcosa di stur- 
Zicante (0 di culmante | e questo, qualcosa 
Stpeto come si Chiama? 1ì ballo Ermanzio, 
di Pratesi. Evpiva ‘eraicore! 

Intanto l'arte al nostro. nassimo teatro al 
regge sulle gute delle iallerine. Pinebè la 
Lar 























— Quella baggianata in tie atti che wii 
titola “Ze conarei  froîs ecs , ha ottennto 
iori sera al Cirizzano un discreto successo. 
Vi furono apginsi ua, è là, ma io complesso 
l'operetta d'Ofemback ha subito l'infusso dello 
altre. volte in cui veuné rappresentata tiella 
iostra città + mon ha destato entusiasmo. Oi 
biona inusica sì | ‘ma im argomento fauto 
ciocco) da for imbecilfire, triti gli amatori 
delle oporetto francesì, 

Cho oca d'un camart direbbe mn freddn- 
rista. 

Questa sera benefciata. della prima douna 
signora Preziosi con un programma. variatis- 


0. 

E sufficit, 

— La beneliciata dell'egregia signora Campi 
auiiuaziata per questa sora al Gerbimo, è ti- 
‘mandata a Iuiedi per indisposizione dell’at- 
‘tore brillante sig: Palamidessi. 

— Carlo Lecoeg, il fortiuato ‘autore della 
Fille de madame Angot © delia Girof-Giro- 
tà: SÌ rora a Milano per ascbtore allo prove 
‘i ina sua unova operetta: lutitolata: Ponpon, 

Ja quglo andrà i scono mel sera e quel 
‘entro DalVerne colla Frigerio; 
TI Liecoca ehbe, cere sano, in teatro, uan ei- 
rusiastivo dimostrazione. 


— Tommaso Salvini partirà da Firenze verso 
‘gli ultimi dol mese par ut viaggio artistico. 











Va im 





Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 9 febbraio 1876. 
Cambiano Maria nnta Avattaneo, d'anni 88, 
‘di Vinovo — Sonidi. cav. Carlo; id. 60; di Vi: 
one;— Atiziano Augela nata Baritell, id: 58; 








Gaspare, id. 20, Wi San Maurizio Canavese, 


SoPpa ata Fusano, 
iinpiegato — Gastaldi. (Silvestro, 
Netro, selciatore — Borow Domenico, id.' 7 
rino, bivcciante — Più 7 minori d'anni 7. 


‘aftilto num. 9, n 


residenti in' questo Commns num. 1 


il glorno 9 febbraio 1876. 
Maschi 99, femmins 7 — Totale 20 


al est 





ore 85119. 
Dooniorm p. e. 





sglogl alessio alone 


798,8/— 

i nat 

158,1 16] 9,9 7014°95%N Ed.lcoport. 

(an 

A8t;9+ 1,0) 8,8) 75|14%97}5/0 a.\copert. 

4 pom. 

190,8+ 2,9) 3,9) 61140908 0a. ps. 

(5 pom. 

129,94 0/5] 0,5) 790/1400118 dl [sor. 

6 pom| 

Tatf+ 08] 34) Fiesse. [er 
Temperators estrema al minima — 32 


cord ‘in gradi centesimali {massima + 2,9 
‘Acqua, caduta: mill. 0 
Minima della notte dell'I1 — 5,8, 
BOLLETTINO ASTRONOMIOO, 
(Tempo meio di Roma) — 13 febbraio 1870 
Nascero del 
tl meridiano ore 0 88 — Tramonto 6 40, 
Nascere della Lume, 9-19.sera. 
Passaggio sl meridiano, ore 2/28 matt. 
Tramonto, ore 8 44 matt. 
Giorao della’ Lana 17°. 


Temi 
città 














Italia del 1 febbraio. 








BOLLETTINO METEOROLOGICO, 


pome): 


tanto: 0 Sud-Est Sicils; minuecioso Capri, co. 
arto Sen ‘Remo, Portotorres, Napoli 6 Messi 
Ra: nuvoloso altrove. ‘Pirreno agitato; Adria 
din di 4 wma. Dominio venti 4° quadrante, 
forti in qualche! paose coste occidentali. Call 
inn e cielo riebbioso 0. piovoso Jaghilterra, 


Neve è Bregenz e Vienna. Mauro 
Marsiglia e Antibo. Tempo 


refrioni settentrionali. 


IL MAR GLACIALE 


per Willie Collina 





SCENA PRIMA; 


(8) — (Continuazione, vedi mom. 11) 


[ate io-i ile difetti di imore. Riscando (co 
'mincia ad essermi simpatico. Proseguite. 





Jasciati frequenti velte insioma, Jo comin 
poco a. poco a sospettare del vero, 
— E Riccardo affrzava i vootri dubbi? 





jpresario di Londra annunzia con gigan- 
teschi cartalloni che 6 in trattative per avere 
[a Tenda, nello. prossima, Bstate, 1a Ristori, 
|Snlvini ‘ed Ernesto Rossì, e riunirli tutti tre 
per Glcukc imppresentarioni: 


‘dî Cél Sam Giovanni, negozinit — Mtrohotto 


Amimolo = Ribero Chiara nata. Marchioda; |“ Padre 


fl: 40, di Venaria Reale — Galvaguo Giu: 
id. 40, di Torino, sarta 

ruera, Anna, id, 57, di Torino — Ar. 
fenta ol Argenti Gaetaio, id 4, di lano 
L A0, di 


di Scioles — Tronsano Marco, jd. 5Ò, di To! 


Totalo complessivo num, 18, dei quali a do- 
DISRIZO Opal ne pi 


Nascite: dichiavate all'ufficio dello stato civile 


ci 
{Il Gotto-presidente (del Consiglio di disci. 
plinsdei procuratori di Torino, nel compiere 
Y ufiio di partecipare! ai colleghi Ia 
‘morte del, procuratore:capo avvocato Carlo 
Scotta; li avverte. ché la funzione fansbre 
[avrà luogo domattina, sabato 19 corrente; alle 


-———<@—@esce 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 
latte all’ Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 876 quì (livello del mare. 

10 febbraio 1876. 


le, ore 7 28 — Passaggio 


erature estreme in alcune) 


Dispaocio dell'afficio meteorologico di Fi- 
‘renzo della sera del ‘9 febbraio 1876 (ore d| 


Cielo sereno versante Adriatico, Golfo Ta- 


tico'e Jonio calmi. Barometro alzato in me: 


itato 
calmo © nebbioso 
[graù parto Turchia. Nel periodo decorso neré 
Fo di Primaro + alcuni paesi Toscana 6 Co 
marca. Stanotto forti colpi vento Piombino. 
Stamani dopo le 11 neve a Firenze. Proba: 
bilità tempo variabile, nia alquanto migliore 
[aziche sulle coste Mediterraneo. Dominio venti 





— Tali ciratteri calstono a miglinia. to] 


1 giorni si sucéedevano ai giorni, Lucia, 
lele settimane alle settimane. Noi eravamo 





— Eli non mi parlava mai dei sentimenti 
(ton cui mi considermsse. Fuî io che me no 
'avvidi: Non poteva fare a meo che di avre. 
fdermene. Mi adoperaî con ogni anja possa per! 
[aurgli a divedere che volentieri sarel stata por 


Tui una sorella, ma altro ou mai. Egli non 


ni capiva o non voleva capirmi. Non so qual 
[dei duo. 


— Non valeva, è più probabile, mia cara 
Avati. 

— Sarà come voi dite. Vera in ui non #0 
‘quale strana, rorzà timilità; ei mì confondova 
‘ m'imbaraszava. Non parlò mai esplicita= 
‘mente, Pareva mi trattassè come se del no- 
stro. nrveniro fossa già stato disposto sin dall 
nostra infanzia. Olio poteva îo_ fare, Tmcin? 

— Cho fare? avreato potnto ‘chiedere a yo. 
gliere per voi, la difficoltà. 
— Impossibile! voi dimenticate ciò che vi 
Mlssi or ora. lio padre iu quel'ttmpo era af 
tto dalla malattia chie poco dopo J condusse 
(lla tomba. Figli ern affatto inespase di ccco- 
parsene. 

— Non v'era nessuno colà che potesse aiu- 
tarvit. 

— Nessuno. 

— Nessuna signora colla quale potesto con- 
darvi? 

— Avevo conoscenze tra le 
cinto, non avevo amiche. 

— Ohe facente ullora? 

— Nalla; esitai; indugini a venire ad una 
spiegazione con lui finchè ‘sfortunatamente fa 
troppo tardi. 

— Come sarebbe a dire? 

Sentirete. Avrei dovuto premettere che 
[Riccardo era nella marina. 

— Davvero? Or m'interessa ancor più. Eb- 
bone? 

— Un giorno di primavera Rissando/vennò 
‘a preùitere commiato da noi prima di ragegit | 
[gero la un nave. 10 crodetti ch'ei se no fon 
'ardoto. Intanto avvenne ch'io entrni nel mio 
(gabinetto, il quale s'opriva sul ginrdino. Ric- 
(cardo per certo m'aveva spiata: improvvisa. | 
mente apparve nol giardino, © senza ntten- 
dere d'essere chiamato venne, dritto nel mio 
(gabinetto. 10 ne fui sorpreso; ma mi contenni 
fn modo da noù Jascinrne nulla trasparire, 
chiesi: — Che c'è, signor. Wartour? 

Fi mî venne proprio allato e così mi parld 
nello sua ‘rapida e rozza mauitera; — e Clara, iò 
vado sulle coste dell’Africa, Sa vivo, ritornerò 
. promosso, 6 allora entrambi sappiamo ciò che 

ivverrà. = — E mi baciò, To rimasi parto sbi- 
(gottita, parte stegnata, (e prima ché mi po- 
tassi riavere sì da rispondere una sola parole, 
‘egli era ritornato nel giardino © dileguatosi: 
-| Avrei dovuto parlare, ‘o'50;-il. mio procedere 

non fa choréyole, non fa onesto verso ini, Voi 
ion poteto rimproverarmi per /la mia man 
(canza di coraggio e di franchezza, più ama-| 
tamente di quel ch'io stessa non mi rimpro- 
veri! 

— Cra fanciulla mila, io non vi rimpro: 
'rero: ‘aclamente mi pare! che ‘avreste dovuto 
sorivergli. 

— GU sorissi. 

— Schiettamente? 

— Si gli disei senza ambagi ch'egli s'in-| 
‘gamava, e chhio non potrei mni sposarlo. 

— Schietto abbastanza, davvero! Aventogli 
dettò questo voi' non siete sicuramente dla biasi- 
mare, DI cho adunguo v'inquietate? 

— Stpponet ti po', &h'ei non. abbia rice: 
rta la mila lettera. 

— E pereliò supporlo? 

— Ciò olio gli seriesi: richiedeva une ri-| 
‘sposta, Imcin'; la. esigeva. Questa risposta 
[non venne, Qual'è la-più ‘naturale. conclusio-| 





ore. del vi 




















Massima Minima [né? La infa lettera non gli giunse. Ei attendo 
FRazioa, FI 47 |\ ritorno dell'Atalanta” Riccardo Wardonr 
a fe _ 4 [ritomn in toghitterra... Riccardo Wardonrmi 
Perugia 3,8 20 [reelamerà como sua sposa! Or or, vol mi 
Venezia Ls 0.8 |eledevato sttnta e parlava de sano. Ne 
Firenzo 8. ldubitato ancora? 

dologna ss Sl ene 
Tiromo 84 1,6 |distratta atls spalliera della sun gotia, 6 per 
Napoli, 3/4. [Ia priina volta, dacohà 11 colloquio era coin: 


clatò, lasciò passar una domanda senza farvi 
risposta. Il vero è, che la signora  Oraxford 
stava riflettendo. 

Essa vedeva chiaramente la posizione di 
Qlara: compreadeva. il molesto effetto che qu 
l |sta doveva produrre sulia mente di mus. gio- 
| vinetta. Tutto cid però nom. bastava: a_ren- 
- | derle ragione dell’eccessiva agitazione di Clara, 

La ‘sia, pronta facoltà osservativa aveva per 
 l'apponto acoperto che il volto di Clara non 
| mostrava nessun segno di sollievo! ora chella 

(s'era alleggerita del suo segreto; cvidentemente | 
(sotto ciù che le era stato confilato oravi qual- 
‘che cosa d'importanza. che ancor. riaiéva a 
scopritai. Un sagace dubbio baleni alla mente 
della rignora Crayfoni, ele Juspitò queste 
parole ch'ella indirizzò alla sua giovine n- 
mica: 





(Continna) 





SCUOLA D'APPLICAZIONE 

PER GL'INGEGNERI AL VALENTINO. 
Rioliaminno l'attenzione dei lettori sui 

Nocumenti che pubblichiamo In prima pa- 


gina relativi alla iola del Valentino. 

Noi osserveremo solo ni signori sto] 
[denti che è incontestabile che la Dire» 
[zione dell'Istituto non entra per nulla! 
nella disposizione dell'art. 11 del rego- 
lamento. a 

Questo regolamento fn abborracciato da 
altri, e tu firmato dall'on, Bonghi che 
‘non: si è: remo capace cli ciò clie può es: 
[sere buono per le scuole di Miluno e di 
|Roma, che Jianno una ventina di studenti; 
è dannoso per na scuola ove gli studenti! 
‘Si confano a centimala. 

Comunane sia, il regolamento esiste, c| 











la Direzione! non poteva: calmarsi dal ri- 
hiedèrne agli studenti l'eseonzione. 
Nell'applioazione poi noi siamo per: 
casi che il Ion senso dei professori a- 
vrebbè supplito all'errore del testoni che) 
|padroneggiano a Roma; sarebbero state e 
saranno prove, esami, tntto quello che si 
‘nolo, ma prove ed esami cho non avrel- 
‘bera disturbato e non distarberanno, spe- 
riamo:, gli studi ; insomma tutto si acco- 
moderd per il meglio. 

Giò posto, noî diamo al signori studenti 
rin consigiio dal profondo del cuore: pen- 
fino al loro avvenire, pensino anche al- 
l'aver ‘ra di questa sonola così riputata, 
‘abbiano ..ducia nei loro ottinit professori 
© tutto sarà ascomodato senza andaro a 
(ercare altro, 

Moma — (Nostra dorrisponlenza). 

8 febbraio. 

Tn questione del Tevere semibra ancora beni 
lontana da una qualsiasi sotuzione. 

La Commissiono genoralo del bilancio, esi- 
tosto il progetto! del Consiglio dei lavori 
abbiici, deliberò mell'altima adunanza, alla 
'iuada intorventioro) £ ministri Minghetti e Spa- 
venta, l'esecuzione dei lavori più urgenti per 
la sistemazione dell tronco. urbano del fino 
da ripartirsi. negli auni 1976, 1877 © 1878. 
Sembrava ciò un priucipio di qualche com di 
definitivo, ed io già mi figurava di vedere gli 
operi a centinaia lavorare fungo le sponde 
del fiume; ma siccome è destino cha tutto ab- 
bia ‘d'essere oterno in: questa eteran città, 
Garibuldi sî è om impnutato. Egli nou vuole 
[ontiro fin alenn modo perlaro di quel’ pro- 
[gatto © persiste a dichiarare che il suo è da 
preferirs. 

Ta questo senso ha fcritto/ ]arecchia lettere 
(al giornale La Capitale, che in questo affare 








6 |è il suv organo ufficiale. 


Sarebbe desiderabile si venisse ad nu'nc- 
(cordo, ma a me pare. ditelo, poiché i pro- 
[getti' ono, tra- loro troppo disparati, © poi, 
(cosa volete? tra, Giuribaldi, Cansiglio dei lavari 
pubblici, Commissione del bilancio, Ministero, 
Manicipio e Provincia mi richiamano alla mente 
Hi proverbio clie ‘sieno troppi galli a cantate 
pet cui non si farà moi giorno, 

II progetto dell Consiglio dei Tavori pubblici 
‘comprende sopratutto la: rettifica dell'alveo 
Mtrbano; quello, invece. di Garibaldi consiste 
principalmente nel fare nn canale. di scarico 
(che, ne riceva Ie piSfe. 

Gli uomini tecnici oppotigono a. questo pro- 
[getto del canale la dificoltà di alimentarlo 
ella stagione cstiva, stante la forte decre:| 
seni che subificono le acque, Al cho il Ge: 
‘herato risponde elio il canale dove servire n-| 
'hicomente in caso ili piena del fiume; esso 
rimarrebbe chiuso quando; lo acque diacendes- 
ero ud in certo livello, Resta ora n sapersi 
[e questo sistema di chiusura abbia {suoi in- 
convenienti dal punto di vista dell'igiene: Per 
(quanto infatti si ‘cercasse di vuotare il etto] 
anale, sarebbe impcesibile ‘evitare una certa 
‘quantità di acque stagnanti ché di continmo 
alimentate dalle acqua plnviali costituttebbero 
(tua causa periune di mortiferi miasmi.. Sa: 
rebbe: davvero cosa strama e dolorosa al 
tempo stesso; che per scampare un mala sì 
‘spendessero parecchi milioni per creare nn 
altro peggiore el abi quanto peggiore! 

Té inondazioni infine come quella del 1270 
e né contano diio o tre nello spazio di un 
‘icooto, mentre la malaria sareble un nemico 
[continuo che ci si stringereble sempre. più alle 
coste e seminerebbe strage più di quello, che 
not fa al'presente. 

Garibaldi però é fisso in questa idea, e nol-| 
laltima lettera scritta ier l’altro; alla‘ Capi 
tale sì dichiara formalmente opposto al pro-| 
[getto più semplice, non 60 poi quanto efficace, 
della regolarizzazione del fiume! in città. Tr] 
le altre egli dice che i Romoni non dovranno 
moi perzrettere la distrazione dei. gloricsi u- 
vani della grandezza remana che sono sparsi 
‘qua è Jà nel Tevero urbano. 

Lascio ora a\voî il definire da parte di chi 
stia Ja ragione, 

L'onorevole Sella, dopo talite incertezze od 
indtigi, ‘î era finalmente determinato a par- 
tire jersera pe Vienna colla valigia carica di 
belle idee © proposte conciliative sulla. conven: 
zione farroviaria di Basilea, quando ad un 
tratto! lia dovato differire la partenza a tempo! 
fndetermianto stante la risì scoppiata nel Ge- 
binetto cieleitiuo. Dopo tutto egli ha consi 
flermto: che valeva meglio soprassedere. di 
‘fuetlo che andare a trattare nu affare sì 
[grava e complesso con un Gabinetto in crisi. 

Per iniziativa di alcuni on elettori romani 
'del 5° collegio e dietrovanche ji consiglio del 
[generale Garibaldi, verranno collocate domani, 
giorno commemorativo della proclamazione della 
[Repubblica romana nel 1649, le ‘seguenti. a- 
‘Didi relative all'assedio ‘di Roma, dettato da 
Tito Vesio Castellazzo. La prima, che unrà po- 
sta ‘a ridosso del paluzzo denominato del Va- 
celtica: 

Pochi contro moltissimi — senza: speranza 
i eincere — duce però: Garibaldi — È non 
'degoneri figli — di Roma e d'Italia — gui 
Ipnegnarono un infero mese costanti — esenipio 
las venturi — come nom conti i nomi 
lcombatte per Ta libertà e per la. patria. 

Ta seconda che verrà. apporta nell'intero 
della villa Pani, nel Inogo dell'antico casino 
denominato dei gualtro venti, così si coprime: 

Garibaldi è audi prodi — qui eroicamente 























|pugnarono — per: ta tibertà di Roma e d'L- 


talia — Sparta ricorda i sui trecento e Tio 
nido — Lom untica i suoi Fabi — Roma 
Imoderna mostrava qui al'mondo eguale irta. 
Nel Consiglio dei'ministri tenuto fori, oltre 
Îa questione del fall'imento della Società della 
Trinacria, che cren al Governo, non lievi im- 
'barazzi, sulla quale nulla si defini, vennero 
‘anche ii campo alcuno nomiue di nuovi sena- 
tori, facomilo Findoro la scelta, dei nomi sulle 
principali iotabilità politiche, letterario e f- 
[honziario del Paesi 
Nen! furso però deliberati questi nomi 
(soltanto fu deciso che tali. nomine si doras- 
(sero effettuare prima dell'apertura del Parla- 
mento. 
Îl Comitato, del. carnovale ha affisso stamane 
[bet le cantouate della città un immenso len- 
(zuolo contenente il programma delle feste. 
‘Avremo ogni giorno tu divertimento pubblici 
lapecinlò. Speriamo che na tempo migliore di 
questo, co li faccia godere. Mi disperso dal 
l'anuuziarveli; accenno soltanto a quello che 
vi 1iuò riguidaro e /sono, come già. vi stri 
[altra volta, lè mascherate delle città italiane 
(cho! avranno "rogo nel giovedì 24. 1 premi 
Himio dietribmiti nel suiceessiro: lunedi 28, nel 
locale della Mera in piazza Navona. Vi rae- 
(comnudo' per carità di non perdervi il premio. 




















Soppinino (che nel Consiglio dei ministri di 
feri ni @, fra lo altre cose, messa in campo Ja 
‘auestione della' nominò di iuovi senatori. 

‘î stato dociso che prifa dall'apertura della 
Camera si faratmo le: nuove nomine e séno 
(già messi innanzi ‘i nomi di talune: notabilità 
politiche, letterarie è finanziarie. 

Non essendosi nucora presa alcun deci 
sione , stimiaimo opportuno di non dare ‘altri 
ragguagli, (Frnfilla). 

Serivono da' Roma sta, Gazzetta del Popolo 
[di Pireo: 

«Il fallimento: della Trindoria tin oocupato 
‘a lungo ia questi giorni-il Consiglio déi mini- 
(tri, ma le intenzioni del Govéro ono tentite 
segrete, perchè, come dice nileto e l'on, Pa- 

fico Valnsi: 0!8 del iutrido in Danimarca? n 
Quattrini, secondo anello che si dice, ne deb- 
bono essere, cons, e non tutti coloro che hanno 
‘avuto moro fu quest’affare, avrebbero le mani 
‘pulite. Un po' più di Ice non di starebbe 
‘male, sebbene questo onesto deriderio del ge- 
herale La Marmora: non sla di quelli cho ei 
esaudiseono troppo fssilmente. Comprendo an- 
‘elio clio sî va incontro al: poricolo di avere 
‘troppa di ince e di rimanere ‘acciecati, ma 
(altra parte, vi sono forse al mondo degl’ 
Ùividui privilegiati, ai quali sio. permesso di 
ospottare (di tutti, ina ‘a nessuno) di  sospet- 
tare di loro? Queste parole vi parramno sibil- 
ine, © ih parte lo sono; forse. però verrà \ll 
Igionio di parlare più chiaro, ed allora si éom- 
Datterà sngrilita el rostris. n 





Leggiamo nella Nazioni 

Lunedì, a mezzogiorno, l'usciero Tasbrando 
Lucchesi fi questa Corte R. d'Appello; si 
presentò all'abitazione del! conte Armim-nel 
Inog'Amo Corsini, per notifcargli , ja 
(chiesta della Corte di Berlino, l'axto di cui si 
‘occupò nei giorni scorsi il Consiglio di Stato, 
Fa subito introdotto presso l'illustre ox-diplo- 
matico, dal quale fa ricevuto con squisit 
gentilezza, mostrando ancho che lo attendeva. 
Firmando l'atto di notificazione , il conte Ar- 
nim apnose anche di proprio poguo la dita. 











Ci sorivono : 

Il signor Raffaele S.... | noto banchiere di 
Livorno, (Toscana), si è ieri, 8, suicidato; got- 
tandosì dal 4° piano della sua propria. casa.} 

1 signori B. S.... e C, di Firenze hanno 
speso i loro pagamenti. Pare che l'affare 
sia pinttosto importante. 

FRANCIA, 

Nell'ultimo Consiglio ‘di ministri \ tenutosi 
AllEliseo, sotto la presidenza del marescinlio 
Mnc-Mahoo, si trattò, del mode da adottarsi 
per offettnare la trasmissione ‘dei poteri alle 
'iove Camere: 

Tl'Govono sareble d'avviso di far lu cosa 
semplicemente, e senza grande solennità. 

Ta riunione delle nuore. Camero avrebbe 
luogo a Versaglia, nella nubva sala dei de- 
putati. 

L'ufiio dell'Assemblea scadente rimette; 
rebbe i euoî poteri allo mare Camero, ed i 
‘ministri rappresenterebbero il Governo duraute 
la cerimnonia. 

Si ‘agitò la questione di spero se. fosse a 
propcsito, per tale circostanza; mu messaggio 
presidenziale in ui. ni affermasse. Ja politica 
‘del Goverao, e che uno dei. ministri logge- 
rebbe alle Camere rinnite; ma mulla fu deciso 
& tal riguardo, La maggior parto dei membri 
Mel Gabinetto propenderebbe per l'idea di ser- 
bre 11 messaggio presidenziale per il giorno 
L'apertura di ciascoma delle due Camere. 

È sorto in Parigi un altro, Comitato eletto- 
rale, che; s'intitola legiltimista, ed è. presto. 
'duto dai signor Di Morllon, Dicesì che il 
[tonte di Chambord abbia serito n' suoi: amici. 
tnccomamiando loro di presentare del candidati 
in tutti i circondari della Francia, finchè 
fio ‘sl afca che il partito Jegittiminta dsertò 
la lotta, 

















Welegrasiio al Zimea da Berlino, 6; 
Fra lo aocuse fatto dal Parlamento serbo 
(al Governo serbo , figura pur‘quella di nvere 





[permesso ad ufficiali dello stato maggiore an 














‘trinco di viaggiato il paeso edi risiedere in 
alenno località, di esso. 





CORRIERE DEL MATTINO; 


Teri ebbe Inogo nell'uficio dell'on. Spanti- 
gati una riunione di deputati di diverse pro- 
viucie d'Italia sotto Ia presidenza dell'on. De- 
protis. Dopo lunga disenssione, gli interre- 
‘nti, sppartenenti ‘allo diverse. frazioni dol- 
l'opposizione, ‘riconobbero 6 confermarono il 
loro accordo salle! gravi questioni che sono al- 
lordino del giortio, ‘o'sopra la situazione: po- 
dition. 

L'on. Bonghi contiamia a migliorare ; ma i] 
medici non gli permettono, ancora di partire 
alla volta di Napoli. 

Iivcay. Achille La Mania, consigliere alla 
Corto di Appello di Palermo, è stato nomi: 
nato consigliero della Corta di Cassaione in 
Toma. 

Ta Corto snprema è convocata. in ndunanza 
generale por il‘giorno 6 marzo, Leggeranno 
i discorsi a'insugurazione _il presidente Ghi- 
glitrî, il procuratore generale Da Faloo el 
il ministro della giustizia on. Vigliani, 

Lio ùtionzo comineieranno nel giorno sue 
cossivo, 





Abbiamo da. Palermo le ultime notizie re-| 
Îativo al fallimento delle. Prinacria. 

Stando al nostro corrispondente ; si sono f-| 
naliento trovati i sindaci. provvisorii del ful- 
limento nelle persone dei signori Sauflippo, 
Logaria ed Ugdulena, Il loro ufficio sor di! 
‘isoni corta durato, dovendosi riunire Îl giorno 
18 l'assemblea dei creditori. per. In nomina] 
dei sindaci definiti. 

11 signor Tagliavia,, gerente della Sociatà 
clò da ‘qualcho giornale si disse colpito dal 
apoplessia , è ‘sparito, ; anzi assicurano che ln 
sua assenza già sin ‘stata. aocertata legal 
mente , per gli effetti di legge. Si ritiene in 
geùerale che egli sia foggito © cli a quest'ora 
si. trogi assai lontano. 

È certo che l'amministrazione e In contali-| 
lità dello fallita Compagnia erano tennite assai 
irregolarmente, pur troppo sono vere molte 
tizio, dato dai giornali, intorno a così gravi 
Srrogolarità. 

Frattanto si sono iniziati gli atti di proce: 
dura, tendeuti ad accertare lo) stato della cose 
ed'a' mettere in sodo In responenbilità del 
garente 6. degli amministratori della Come] 
pognia, per poi qualificare il ‘fallimento e! 
‘procedere anslie criminalmente, se sarà del 
caso. 

Non si sa, nè si può ancora saper nulla 
circa l'opoca cho sarà fissata per la decor: 
renza del fallimento, #ssendo, queste, attribu-| 
zione riservate ni sindaci: però si teme chel 
talo epoca possa essere assai remota, e chel 
perciò: ne debbano soffrire gli interessi del Go-| 
Vorno, pei noti 5 milioni antivipati. 

To stosso corrispondente di Palermo ci 
scrivo che il Taglinvia, gerente della Trina- 
cria; fra le altro irregolarità, aveva, com-| 
messa quella di confondere, sotto, la. stessa 
firma, l'amministrazione della Zrinaeria © 
quella degli; affari propri. 

Tanto è varo che molte delle. cambiali pro- 
testato portano la sola firma di Taglinvia, 
senza altre indicazioni. (Fanfulla). 

GLI 'SPREOHI DELLA MARINA. 

La nuova fregata coruszata Principe Ane- 
‘eo costrutto, a Castellammare, în seguito ad 
nu rapporto del macchinisté, che ‘constata 











l'inierribilità delle maodhina, viene disarmata 
lib terza volta per lo stesso: motivo. 


‘quale vieno affilato al capitano Emmeride 
“Acton, dal 10 febbraîo. i 

Intorno al suicidi) del signor Raffaele Soria, 
‘banchiere di Livorno, leggiamo nella. Gaz 
retta Livornese i seguenti particolari: 

“« Proprio nel momento lie compieva il 
‘disperato proposito; il sig. R. crm ate 
teso nel pilazzo: Santoponte in piazza Cavour, 
dove un suo figlio erasî recato; con nna nu 
merosa comitiva di parenti © d'omici, a pron 
dore la giovinetta sua fianzato per condurla 
I celebrar le nozze al Municipio. 

« Da qualche tempo l'allegra brigata stava 
‘attendndo il padre dello sposo, © nesamio sa: 
pova epfegaro la sua tardanza, quiudo giunes 
il terribilo annunzio! Dificife è il descrivere 
con voraci colori la scena di desolazione. che 
‘actaddo allora in quelle-sale, dore i figli, le 
figlie, i parenti 0 gli amici 6 una giovine. f- 
dunzata aspettavano il padre, l'amico, l'omo 


Îa cnì presenza era attesa come una binedi-| 
ione 


«Il'signor R.,, S... ai era alzato, secondo 
il solito, di buonissim'ora, e nessuno aveva 
‘notato in lai verun turbamento. Verso le otto] 
si recò in vin Vittorio Emanuele dal ban: 
chiore Rignano, e mentro confibulava esco, 
dicono ricer 
quel foglio, il signor 8... apparve un po' tur- 
ato, ma @ chi gli domandò ragione di questo 
‘turbamento, risposo colla sta. solita bonomis: 
[eh2! non è nulle. Però ni allontamava tosto] 
(dal banco Rignano 6 salito in una casa della 
vin Serristori, montò sento sopra. uma fine: 
stra. Qualcano cho lo vide dalla strada, gli 
[gridò di fermareì, ima lo sventurato rispose) 
fd alta ‘vooò : acansateri ! Quindi at precipi- 
fava giù; rimanendo afracellato sul lastrico. 
Alcuni cittadini 10 raccolsero e lo'adagiarono 
fin uns enrrozza; dove, ‘dopo pochi istanti] 
piro, 2 
Il sig Rii.08,,, lancia dieci figli. Eglî era 




















un talegramma: Leggendo] riguardante La ri 


CAGENZIA 


Mentre i telegrammi. da Buscarest annon: 
iano chie, malgrado una nuova spe 
L'equipaggio, meno fl: comandante, passa |tro milloni per armamenti militari, Il Governo 
‘alla corazzata Paleetro, Îl comando della |sognirà ina politisa neutrale @ pacifica, da 
Vienna si ricevono notizio (che. contradiicono 
quelle. Un sindacato di banchieri; della. ca- 
pitale austrinca ef occupa di trovare i venti 
‘ più milioni per Ì quali il Governo. serbo a- 
veva tentato inutilinento rin prestito n. Parigi 
ela Londra. La Sonpeina serba lia. inoltre 
Votato una contribuzione di guerra di dodici 
‘milioni, è la Rumionia ha radunato a Kalatnt 
Ben 40 milo nomini. ‘Tutto per la pace! 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 








STEFANI) 


Bukarest, 110 febbraio. 


Coataforu venne nominato ministro de-| 
gli esteri e Strat ministro delle fivanze. |ni 

Il Senato. diede un voto di biasimo al 
Ministro dei culti per violazione. della! 
inamovibilità dei ‘professori. 


Parigi, 10 febbraio, 





Bri 


Lo 


Ml Journal Offciel pubblica la nomina 
di Voisin a prefetto di polizia; 
è nominato direttore della sîenrezza ge- 
neralo: 

La relazione del Ministro di commercio 
Inione dei trattati di 
commercio, dice che In grande maggio- 
ranza delle Camere di commercio domanda 
il mantenimento delle attuali. tariffe con- 
enzionali,3 salve, certe ‘modificazioni di 
‘dettaglio è la sostituzione dei diritti. spe- 
oifici ‘ai diritti ad valorem 
praticabile. 


Boialisl 


nella misur 


indisi, 10 febbraio, 


Ti granduca Alessio ’imbareò sulla fre- 
gata russa Stellana, ed è partito per al 
Grecia, 


midra, 10) fetbraio. 


di quat 





Montevideo, 6 febbraio. 

Il \postale Europa, della Soctetà La 
ello, è partito: per: Genova. 

Roma, 10. febbraio. 

L'Opinione annunzia ‘che Sella parti 

‘stasera per Vienna. 
Londra, 10, febbraio. 

Fra i doénmenti per Ta compera delle 

‘Azioni di'Snez, havvi un dispaocio di 

Paget da Roma, 3 dicembre. Paget rife- 

risoe nna sua conversazione con. Visconti 

Venosta ,_ cho) approvò completamente: la 

‘compera ‘e. disso:che considererobbe l'in- 

Atenza, dell'Inghilterra negli affari del 





sotto 


di un fatto tendente ad aumentare l'in: 
fiuenza dell'Inghilterra nel Mediter:aneo 
‘non soltanto per riguardo ai servigi resi 
dall'Inghilterra all'Italia , ma anche per] 
considerazioni generali relative all’avve- 


tatoo 
‘reno 
terzo 


priotas 
Tmino 
Bas 

vbb ai 
Acaldar 





Un dispacoio di Buchanan da Vienna 
16 dicembre, riferisce (che Audrassy gli 
isso che ia compera delle Azioni sarebbe 


striaco che al commercio inglese, cd era 
lieto di avere la convinzione che non esi- 








Scoppio di: caldaia, — Une 
ata accadeva. tel pomeriggio di fori 

Una caldaia a vapore dell’opificio della si. 

ora Tino, ego 

ora), scoppiava facendo ‘rorinare ln tattela 


‘altrettanto; vantaggiosa ail commercio au-| La signora Paola nino fa anch'essa gra- 
omette feriti; essa, stava lavorando di cu- 
‘olto sul ciglio del catale delle Benne quando 


CRONACA NERA 
pra 


grave) disgra- 


poato Î viu del Mercato (Bi 
Ja, quals ora riparsta, inaudite ju stat 


ni ua rossa lastra d pri 1 Ate 
ussnado tn Togo tratto del veti dotta st: 
i cena 

"folti piseggiori 0 moltissimi iui cd 
opetsi del” vicanto. accorsero al firmare 
HMopbio ‘e rucsolero frammero (alli mente 
Are ragnsni che ia ir0) mala sorte’aresrente 





Canale come. assai vantaggiosa agl'inte»|Hotti presso Ia (caldaia ‘in quel brutto mo 
ressi commeroiali di tatto Jo mazioni, »|mento, 
non potrebbe fare a meno di rallegrarsi| Furono colla. --assima  sollecitudino portati 


‘all'Ospedale Afauriziano , ma le ferite ripor- 


vano! tanto gravi che due di essi mori. 
dopo pockiò ore d'indicibili strazi,, ed il 
SpiCò stamane. 


I morti souo Luino Davide figlio della: pro- 


ria dell'opifizio | d'anni’ 13; Giacomo 
 Ripote della. medesima , e Giovanni 


zione | d'anni 10, un povero storpio 
‘era’ ricoverato sotto la ‘tettoia per ri- 
vi. 





le|stova unù sola questiono all'oriente nò al-|euscease lo scoppio. Un pesto di muratura sca- 
b i raventato dall'arta la colpi. Ja rovesci. nel 
V'occidento d'Europe nella quale gl'int- (fatti. dolo fi tolta Tati Gi serso da sist 





tesi dell'Austria e dell'Inghilterra non 
fossero identici. 
Un dispaccio di Oddo Russell da Ber- 
lino, 29 novembre, dice che Bismark, ap- 
provando la compera dello Azioni, ‘s0g- 
Giunse che:Ta considerava come una nuova 
importante garanzia. pel mantenimento 
della pace d'Europa. 
È Buonos-Aires, 6 febbraio. 
È confermata ufficialmente la notizia 
ta [che fu conchiuso un trattato: fra la Re- 
pubblica Argentina © quella del Paragnay, 
col. concorso del Brasile, per terminare | 
l’oceupazione del Paraguay. z 


operai 


‘cav. ide 
lla si 


fasin 


Berlino, 10 feWbraio. |cip 

Il Reichstag. approvò ‘il nuovo Codice |doana 
penale. 

Il paragrafo, relativo ai delitti (com 

messi dal pulpito, che fa ristabilito con 





[Mauriziano per visitare ‘i ragaasi fori 
Pare che lo scoppi della. caldnia sin ve: 
‘ito da mancanza 


i freddo fu ieri meno pungente © questo 


coniapelli accorsi fn aiuto. 


Le guardie municipali arrivarono di cor 
‘sul inogo assieme all 


ispettore edilizio ad ‘al 
ottor: Ramallo,, che prestò, le: prime cure 
10ra mino 8 racossi quinti all'ospedale 








acqua, 


tutta disgrazia; una buona fortuoa, poi- 


chè n0' giorni freddi e nevosi la carità della 
signora: Luino concedeva ricovero sotto qualla 
tettoia a moltissimi ragazzi del. vicinato. 


Stamane vero fo 5 un Jattivoadolo di, 


‘via Stampatori avvertiva una guardia muni 


oliè nella, di lui ‘bottega trovavasi nn 
cho ton s'aazardava ad andor pei fatti 


Sti per: timore d'essere Insultata, è percossa 
[da que ragazze cho l'aspettavano ‘in istruda. 


dicato el 


‘agli affari. La-città deplora. altamente Ia su 


[misera fine, compiangeudo la. perdita. non solo) 





fmi amici, 


Îllibatexza! del suo carattere. 


[gnor R... 81. aveva 65 anni. n 


COSE D'ORIENTE. 


invitandoli a deporre Je armi. 


tato, 


'braio, dice 





far cessare la rivolta; (se 1a riforme, saranni 
‘applicate. 


del Sultano e 








lla marina Dervischi pascià. 


‘capo d'una rispettabilissima casa bancario, ed 
lora notevole l’assiduità cella ‘quale acondiva 


d'un trono ed dre di famiglia, ma ) "e 
O dad tomo Cie tea molti Biel ‘lla |{drto dî comperare lo Azionf. I docnmenti 
subblica stima e seppe conciliari numorosis- 

er la ma bontà di coro © perla 


« Per adésso, nulla sappiamo delle ragioni 
Decise che possono vere indotto questo egre- 
[gio banchicro alla disperata risaluzione, Il ni- 


Si afferma che lo potenze fimnno nn op: 
pollo. collettivo -agl'insorti._ioll'’Erzegovina, 


Qualora rifintassero; pretendesi che l'Austrin 
'antebbe incaricata di occupare la. penisolu doi 
Balcani; mu sì spora che l'appello sarà astol-|Bizlano. Il Governo 


— Un talegramma da Costantinopoli, 8 fet- 
che l'invio. delle. risposta. della 
Porta fu ritardato, perché il Granvisir volle 
‘aggiungere, dopo la egumerazione delle rì- 
forme accordate, che la Porta prente atto 
(elle promesso' delle: Potenze, 10 quali dichin-| 
atono di prestare: il loro concorso morale: par 


Lia risposta fu sottomessa all'approvazione 
rà inviata senz'altro. ritardo. 
Diceai imminento il ritito del ministro della 
uetra; che sarebbe rimpiazzato tal ministro 


Venne pubblicata la corrispondenza re- 
lativa alla compera delle Azioni del Ca- 
nale di Suez. Plimo è un telegramma di 
Derby a Stanton al Qairo, chiedendo se 
‘sla vero che rina Società francese ha of- 


sucoessivi riguardano gl'interessi di que- 
‘ite Azioni. Una lettera d’Odo Russell, 
‘dell'ambasciata inglese a Berlino, dice che 
‘Bismark ‘approvò #inceramente la com- 
pera, 


lo ringraziò, ma non volle accettare, 
‘Derby invitò Stanton a ricordare al Ke- 
‘div che  gl’interessi sulle Azioni sono 


inglese. considere: 
[rebbe da quel momento come incompati- 


tn 'atto; del Kedivé che lo -sottraesso. al 
'auo ‘controllo sul Canale di Suez (?). 

Una lettera di Lyons a Derby, in data 
10 dicembre, riferisce una conversazione 
‘ton Lesseps, dalla, quale risultò dhe ll 
jo | Kedivè possedeva dieci voti soltanto prov: 
Visoriamente; ma il ‘suo diritto di non 
usarne non ft definitivamente regolato. 

Napoli, 10 febbraio. 

Tl Re è arrivato alle 6,05 pomeridiane, 
‘e fit ricovato alla Stazione dalle Autorità 
civili è militari, 


Il Kedivè avendo offerto il 25 novem- 
bre di vendere il suo diritto al 15 00 
‘sulla; rendita netta dal Canale, lord Derby 


giù per priorità a carico delle entrato e- 


bile coll'integrità dell'Impero. ottomano) 


nosiehè 1 paragrafi proposti in seguito 


(ton alerine modificazioni: Gli altri  para- 


ioni proso nella seconda lettura, 
Stasera avrà luogo la votazione fnal 
Berlino, 10 febbraio. 
Il Reichstag, nella ‘soduta ‘serale, a 


lodice penale, 


nazione tedesca. 


del Reichstag. 


È Pest, 10. febbraio. 
iszn parto domattina por Vienni 





CORRISPONDENZA TRIRGRAFICA 


della Gazzetta Piemontese. 
-_Roma, 11, ore 10, arrivato ore 11 40. 
Teri, nel Consiglio di ministri, tenutosi 


oreto di convocazione del Parlamento. 
— Il Re è partito per Napoli. 


Vienna, 





tale, 


‘ina nuova redazione proposta da Voll, 
fatti Duchesne e Arnim, furono approvati 


Graf vennero adottati, secondo le; deci: 


provo» grande maggioranza il muovo 


Biemark ringraziò il Reichstag, in no- 
‘me del Consiglio foderale, pel concerso 
prestato nell'interesse dell'Impero e della| 
Bismark lesso nn mes- 
Saggio imperiale, che. chiude la sessione 





Assionrasi che il Re ha firmato il dex 


— L'onor. Sella parti ieri sera per 


— Una disposizione. ministeriale. dell 
l'on. Spaventa sopprime l'ufficio ammini- 
strativo per il trasfsrimento. della :capi- 


Ta guardia si rocò tosta dl sito 
[al sto sparire le due. giovani 
‘al giocar di gambe, Dalla donna, 
Pagnata a cass, si seppe che le due tristi fa 
(#nzze erano state licenziate da tn opifiio in 
‘ohi aveano lavoro, per causa della. disonesta, 
foro condotta è cile esse cercavano di ‘sfoga 
la 1oro bile sulle, povera ed onesta. operaia, che 
o. | dicono esser causa del licenziamento. 
a% Ieri, adora ignota, sconoscinti ladti 
jp- [noî Sapendo, fur di meglio staccarono la ser- 
Fatura di una porta d'ingresso in via S. Mas 
simo ‘© pol e ho andarono: pei fatti loro. 
4% Dalle 7'allo 11 1;2'ant. dello stesso 
[giétnò altri. ignoti sì introdussero; inedianto 
rottura, nella casn abitata da B;.. Agnose, in 
ria Pellezia, N. 18, © là foro mati bssa su 'di- 
[Fetsi ‘efftti'di biancheria e vestiario, togliendo 
ire: da un buule, che scassinnrono; Li. 95 în 
liotti di banca: 
73 Altra visita, poco consolante ebbo;il sig. 
‘Fasqualo, che abita in una comera: fb vis 
‘8. Chiara 
I ladri, entrati col' mezzo di obiavi false, 
gl’involarono ‘alcuni ‘oggetti di vestiario, 
3% Ad un certo A. Ignazio, che si trovava 
ieri sera alla rapresontazione della: compa- 
Guillaume al teatro Balbo, 
into toglieva. destramente dal taschino, del 
pnacitto L'orologio: d'argento del valore di 
























‘al Quirinale, si presero. importanti deli- 


berazioni. 





a a prisipo d'incendio ebbe luogo nel 
‘nioro locale dello. stabilimento Le Lieure, via. 
‘Andres. Doria, n. 1. Fortunatamente _il porti- 
aio si avido del pericolo ed in breva.il 
fuoco fu estinto, limitandosi ill danno a parte 
'del soltto d'uno esmeretta. Lo stabilimento 
non ebbe danno alcuno né nei Iaboratori, né 
‘elle sale riservata al pubblico. 

na Arrestati durante la 24 ore: 8 per 0- 
nichità, sospetti in genere e questua, 4 per 
contravvenzione al regolamento sanitari 





Cumso GivsnePrE goroate. 
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Totale nel zamue tutt'oggi Galli 298. 


Igranagi 





Bollettino dal giorno 10 febbraio. 





{E forio: no, nat 6004080 107) 

Qualità dalle gate Qolli ‘Paso | Bertone mercantile nor 9 nai Si 

Grin > 27, 8° I di] Fraonlo sioio. 121902090 19% 

ea E n a|Id. buono + mosto == 

Greggia » i... 1 75 63|Segale nI5 0081650 114, 

ARI divi Dl 6060 |Granonico. : ‘n34—hI520 1045 
Tola IT ANT 





Totale nel massa tatl'oggi Golll 43. 
TI Direttore: A. Taireza. 





‘Preczo' dei cereali 
tenimenti: (vuediazione compresa) al 
acco di 140 tn 


© prezzo radio si rifetince all'ettitto, 
Rino andante 





MILANO, dfibbvaio. mi 
Poraisto sempre la penuria, dei frumonti 














ja con tendenza: 








valuta legale al 

















Piso pigli dio nda 12235 2810 





[Azioni Ferr. Meridionali 


ibaso: Rendita liallsna contante 


















ria 
FR: Lombardo-Venete i 
baschi 























77 96,0, d. mine. 77 


989) 50. 


CAMBI gia 


Francia 4 




















Oro 21/89 a 91.86: 


den. lettera den, lettera] 
109125 109/45 — = —— 
[Svisiora3 1092510088 —— == 
Londra 4 





40/49 19] Ar. Banca Naz, 1990 8 1994: 

‘Az. Binca, di Torino 608: 

TI Mobilinre ecordiva a 689; ma sem: 
pro richiesto fece 684 a. 685. non. ri 
manendo che poca, Ieitera a 687, 

‘Az. Banco Se, 209 114 0.292, 

Az, Tubacchi 888 s 840, 

OLÙI: Tabacchi 844 3 545. 

At, Meridionali 958 a 969, 

Obbl, Meridionali 299, 

Qbèl., Romano 244/119, 

Obbl, Vitt. Em, 298/1120 999, 


Or 
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Roglo — Riposa. 
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LUDOVICO TARIZZO E COMP" 


CORSO S.vat ASSIMO, 38; TORINO. 
‘Oeina Megsanica c6n Studio Tecnico: — Datti Dit e'inearica; 
di eseguire: con somma esattezza» solleitiudin 
Pografiche o LitograteNo perfezionare: — Macchine a mad 
Taglia-Carta, Presso idrauliche ed A mind, Lisso ed 

i: — Utonsili di Meccanica è Trai paralleli, Pialle, 





x 








È ot coat "Penpazi, Limatrici, Bilunclerl , Cesoie meccaniche , Vantilitori, 


pu MO Cota oadet@ragolra || Liminato, eco; ect, — Macchine par lavoraziona del legnami. — 


EN, rAppresentorà 


Siglo a panello, a bisdello, a traforare circolari ct. 





= 


omone d'Api, operetta — Le|l ‘Porn somplitì e n copiare. — Macchine a vapore, Ruoto idran- 


Jolie parfimerlie, operetta, 


Gecbino (ore 8) — La diamma. 
Gompagola Emanel-Qampi 


î 
Enppresentera: 





Don. Giovanni prende moglie, 


‘corumedia in 4 atti 
Aiomnioi. (o 
Gonipsgni 
+ Fartoro rappresenterà: 





— ta Gomiea| 
lamoltore, di Milone 


liche, Turbine, Trasmissioni, 2 


SCHMID FEDERICO 


VIA PIÒ QUINTO, N. 10, TORINO. 
Motori \draullci, — Turbine Girard. — Macchine 1 Galdi 








TUTO, Mera Xommodia || :vapore. — Molini. — Torchi da vino; Pompo per travazare vino: 


in ‘ata: 


itibo (ore) — Rapprsontzion ||| Gingo ai coin 

Ein gita RE Gellanme || —— 

tan Mactiniano (em 71 
"queta nta cole Conncottà i 


della ‘"Gompagila 





rampesaeiterà l'iniera pro 
Tl'gico det mondo © 
Tati i giovedi n 
Focita 


Igiorna alle'oro 8. 





'S0 giorn 


— Macchine, Uto 





‘Attrezzi gior flatoi. — Acciaio, fuso. — 
cd. eco. CI 


F'4 BOLTRI 


CORSO S: MASSIMO, N: 01, CASA PROPRIA, 












‘gala Sistema privilegiato di Torbino c00 nuovo metodo di sospen- 
domeniche e festa recita di ll ione, furione ei iaropneimatzazione. — Motori n vapore n 
‘csssetto estero, — Molici el Opifiì industriali comple. — 
Macchina soffanti; sistema Roota Blower. 





Da vendere 


REI 


‘ANNI 
piano telr 








DA VENDERE 


Due elegaati Bigliardi, 
corte dla Birvaria delle Borsa 


piazza Castello 





LA GOSTIPAZIONE DI 
TESTA è guatita immediatamente 


colla NASALINA GLAIZE 
‘she lsva prontamente l'acutizza, del 
male, rititsisoe la respirazione na- 
eno i raffraddori di pet-| 
115 anni di succasso, Selt. È. 

Agenti per Ila AL Manzoni e € 
Farmacie Tarloco , Dopanis 





pre 





in Milano, — Vendita in Te 





Torre: 





SILVA CARLO 
00RS0 DEL RE,.N, 84, TORINO. 


O |] Fabbrica di Tele Metalliche li ogni genere, |. 
36] 





‘PRESSO 


A. Brachîi e Comp. 


Torîno, Via S. Massimo, 49 


Deposito Cartoni Seme Bachi 
ORIGINARIA GIAPPONESE 











si 





BANCA. DI TORINO 


Autorizzata con Deerett Rezli 0 tu 


Situazione delli 31 gennaio 1876. 





io 3871, 13 perviniò 1673 e 19 settembre 1875 





PIAZZA. CARLO 








‘Gapitalo Azioni N. 70,000 da L: 500 noniinate 


Conto Riserva, |". 
Conto Azionisti 5 decimi 
(asse Gonianti > > 
Roriatogilo i .Li ni 
‘aticipazioni sora De 
Val 


‘Gonto Valori (Azicni, Obbliguzi 


(Conto: Valori (ia riporto) 
(Conti corsiati diversi 
Gorrispondenti diversi 





‘Accsttazioni ed efeiti da pagare (ii li 


Spesa di primo impianto 
Rn 


Conto Interessi (© > 
Conto Dividendi 1875 
TOMI a) 91 gennaio TSNì 
Diversi ©. . 


1% 


TN Contabite 
‘H. Enufmann. 


DARE ‘AVERE 


7 35,000,600 
" 17,164,000 n 
17,900/000 n dI 
DI 728 07 
9509183 20 n 
350 n 
20,997, 402 62 
‘80091695 15 
21,006799 @ 
193,801 25 


‘36,808 28 
9,901 72: 


È 





vera sopii 70,000 (Azioni 





i Fond iii è Valar tdi 
SINIS Ict o progetta) 











TOTALI 


97, 000,088 21 








TI Disettore Geierale 
‘A: Pariani. 











‘Articoli raccomi 


tervacil 












Piego de bellett. 









1 all'OPOPANAX 


LATTE DI CACAO che rende e con- 

ito velluto e la freschezza | MODAGILIA 
halarate. La sua aziona ò efficace contro 
le mibechio di solo di rossore: cito az: 
niolila Î'entivo feto prodolto dali: 


Vendita in Milano du ‘A. MANZONI e C., vin della Sala, N. 10. To) 





“say Gna ‘69 0 19 
‘Snia 
7314113130 





POMATA. ANTEPELICULARE per 
arrestare la caduta dei capelli 

Grande assortimento di scatole guar 
nita di profumeria per regalo. 
a COSMETICO alla fragola per le Jabbra 
fa scatola d'avorio. 

ELIXIR è POLVERE dentifrisia, 

(COLD OREAM alla rosa, ala glicori 
‘8; CREMA DI GIGLIO per nddolsire e 
biahchire la pelle, 

SAPONI sopraffni alla ‘glicorina , al 
Jatte di cncao; Bougiteti deî campi. 
È OREMA'AL SUGCO D'ANANAS per 
ESPOSIZIONI. lu pelle. 







datti 
























Ne cammini 

- ai GRIMAULT è Cl, FARMACISTI a PARIGI 

Ti rime fono to conto ASMA no@ tono in e PAY Reenli 
(APE 


(ASMA_ } 
SGARETTI INDIA 









Francia edi shilterra, hanno 
DON iii poor re 
ib Otfafione dî ooce le neoralgie facciale, ecc, 
A eee 
RL 
































































LA NATIONALE 


Assurances: sur la Vie. 








‘Gora pinto auteriadé on 1820, fondée 
N Pelo e da 48 Aso d'eziotaniea. 
Gnriotio | notvelle 429,000,000 , 





ogni vin iitone. 
‘Assicurazione In caso di mor 


AL NEGOZIO G. TEALDI 


" 
n 

(22, PIAZZA CASTELLO) È 
terminerà col 31 Marzo p. v. ia liquidazione "5 
di Orologieria, Orificeria, Giolelleria E 
cpecetasioli n 





Îl Liquidatoro prega i dopositari di articoli in 
riparazione di ritirarli prima della fo marzo 1876. 


Numerose Compare Vetro di Francia 
pure in liquidazione. in 





E 








Pile de 

| FELTRI PER TETTOIE | 

| D. ANDERSON e SON DI BELFAST (Irlanda) 
Copertura durevole, leggiera ed:economica 


per mercati, cantieri di costruzione, miniere; eoc., e00. 
Feltri per fusciatura di bastimenti. 

Td. per fondamenta di ene: 

Id: per fascintura di muri umidi. 

Id; di peio per-Sfasciare caldate : sondotte di vapore. 


TRAPPRESENTANTI PER L'ITALIA | 
F. COMINOLI e UGHETTI, 9, via Arcivescovado, 
TORINO. 10 





ì LIQUIDAZIONE 


per cessazione volontaria di commercio 


diarticoli in Lineeria, Maglierie, Vestimenta por. Ragazzi 
le Chineegiierie,, col ribasso, del 30%, 

Ditta BELTRAMO FELICITÀ, Galleria Subalpina. 
Locale da rimeitero., Arredi , Mobilio., Diramazione del 
Gaz, eco., ecc. 9 


Tavolette {5 Camomilla 


iatarate con. un tatoo apeciale sono il i sicura. rimedio 














il cattivo dl ns ‘erampi di stomaco; ed il rniglioe ane 
"stpasmodico negli atutechi norvoni | 
radi Le 80, 


Preso B, GIORDANO, itimacinta del. ‘Inca di | 
| SEPA Buca dAoeta via Rome 49,1 “ANO, | 
i ‘igere ia ema ala more Rat Michi: _ OS | 

















| PRODOTTI BISMUTO-MAGNESIAGI 


‘ Bolgeri, Cloccolatti BM, tonico diga 
Sinne anosetosi ld a colobeicà medio lag cone: 
falo an'vato di Micia a quarte preioso preparazioni per iToro 
Saconlrtatili effetti nal‘viieoro € guarire ridicalmento Vota a atte: 
soa petit del tico al cane qu ide le diili 
a mata dl appetito, I Iapgudc, gli spin “onor 

Herroai al etpocece, = La scatola! crapdo 1 di 1a pecca Lc 
‘Sciroppo! depurativo ‘di ‘Salsaparigità; quale Yigiatra 

tate del tnguo, E 10 0 6 la boiata: 

rato L. 5 0:20 colla 


Le Pillole di Salsapariglia jo 
‘Deposito Farmacia Centrale, via Roma. 








relativa istrusione. 


iu 


































ONFETTI DI BALSAMO, COPAIVE «is 
(diet Monna voci nd lodifation; tanto Tregua ‘quasto “| 


iministm i) Gopaive in porioni, opiat, capite, eco, 
flacone di 60 conti 3 3h: 


.SONFETTI, BALSAMICI. FERRUGINOSI 
EI AAT FEAANRIADSE 
RR 
EI it CI cin e aa 
Do a 
Legio premia ce 
A VA e 

























[PILLOLE BALSAMIOHE torio foto vata te 


PANI RS CN O I 
ELIAcE tiaoaittra 6 Milzione d'orina; nom ergono no privazioni nere: 
pic San la per 
E sei api za 
Hate PAXIGGO, Pinza So Gario, 












farmacista Centrale, via Rot 


SPECIALE ED ANTICO DEPOSITO 


1 MELATO): DIKETTA' CON CIASCUN 


Stabilimento di Acque Minerali 
NATUBALI E MEDICINALI 
Sali, Polveri e Pastiglie estratti dalle medesime; 
Presso 1 sell Concessionari della rinomata Acqua | 
di CERESOLE BEALE Ù 


COSTANZO PADRE e FIGLIO droghieri; 


‘Provuelitori delle BR. Case di 81M: e Duca. "Aosta 
TORINO - Angolo via Basilica, 12 - TORINO. 
nei 
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PROVINCIA È DI TORINO 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


AVVISO D'ASTA. 
Sì notifica al Pubblico cho tei giorno di martedì 15 cuzrenta alle ore 
10 Aatim., în Torino, sel palacto ih piùza Gastalo. datto delle, Segre: 
totle, ove ranno »ede gli Ufisi della Prorincia; avanti il ng. Profotto 
[cmd Providanto della Deputazione Provinciale, 0 di un Membro 
nesta dal imodesimio delegato, i: pracedera per mezza dei pubbiii ine 
adi all'Appalto della. mAnulenzione par un ito o messo. a partire 
[fat 1° gontiaio 1876, 0. terminare. al 90 giugno. 1877, del ‘Tronco 
della Strada. provincialo da T'orino a Susa, .coropreso fra Ja 
finta gaziarin. di Torino © ln città di Susa, della Ivoghersa di metri 
48920, eocluto Jo traverne salate, per l'aszua complessiva somma di 

"43,800, aumentata del 10 per cento în confrunto di qualla del prece= 

ne incanto andato deserto. 

ato speciale, la perizia e, 1° 

ML QUBINI d'Appalto, reduti da 




















1 
basi 
Hcno visibili presso il tuedesimo in quale 
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Vendita all'asta pubblica. 


AME 17'prossimo marzò ore (Ò ‘antimer., avan il tribunale civile) di 
‘Torio, avrà luogo la vendita. per messo d'incanto giidiziale ed in nu» 
‘ento a prezzo fissato in L. 148000, di un Molino ‘Angio-Ameticano 
i nette palmeniti, situnto in territorio di Torino alla Barriera di Lanzo, 
in prossimità della: cinta daziari 
T°Edifizio è di recente e solida contiuzione ad uso ancli di abitazione 
elvile, con fabbricato rustico @ giardino, il tutto cinto. da muro, sopra 
tia auiperfcie di arò 05,58, 

1 provvisto di considerevole forza motrice idraulica, © può: ance 
‘ndattar<i all'esercizio, di altra industria. 

Poi necessari. chiarimenti rivolgersi in ‘Torino all'Uficio del procu- 
Iratore collogiato ‘cav. ave. Giacomio Maria Durandi, via Consolata, 
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Nell’Alta Corte di Giustizia 
Divisione Cancelleria. 
Affare degli atti di Compagnie 
1859 è 18607. 

















'Affaro della 


Compagnia Ligure delle Miniere d'Oro 


(Liguria Gold Mining Company). 








{editori dla ummeci ie Corapgnii ono iaia al mandare 
HO tosto 101 0 Tano quel giotto nomi 
PAFUGOIANI da 100 dello 06010,“ I r0m e editi dei Dro pioe 
PRE to ne ato a ever Edinet STacorgta Sia a 
E Londra, tico Ragioniere liquidatore, ciale Sale du 
Ssopagniet e sà e nat io a evo 
tota Ofitciae, dorano, comparire per mezzo del oro. pogtrairi. 
rota do dti eli ci la cado del Visti 
e Mobare Molla, N° 8, Stone Dalkgss Licola 9 1a! the Gotti 
of atte (Hoglan quel'pova ie fa poectirta to tao ne 
Fao 0 n maga co faranno esca da ends di ontimere 
ero [lo avanti cho tall Gabi slno provi 
7 4 mars 1679 mezzogiorno alla det 
lntendore 6 giudicare sopra i debiti e credi 
Data 1127 gennaio 1870, 
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RIZZI SE 
Teleorammi Particolari Commerciali 


GAZZETTA PIEMONTESE 












Parigi (sera) febbraio 9 10 

Marine 8 matche pel corrente (') Fr, Sh — 5875 
» * por marto ed aprile » 5850 5950 
* . 58/75 60— 
» . 60.75 61 50 

imeemeA Seocarino disp, entropot 88 4A 4735 
" » A 51.75.58 
»  blanco8 ".... 58 50 58.50 


* raffinato scolto ‘318850 188.50 
Liverpool, 10 febbraio (sora) 

'Cosoni — Vendite gorerali Palle, 12000, ‘di cal per la 

‘apsonlazione 2000, 0 per la; consumazione 10000: 


Tmportaaione della, giornata 11000. 
‘HAvrO; 10 febbraio (sora) 
(Cotomi — Vendite Balle, 400, 
Mercato calmo-pesante. 
Omrrò — Venduti Sacohi 3900, 
Mercato pesante. 
* — Ssntonnonlavati da. Er, 08—a 99 
SSRIOGSIAIBNEIE GO Er 4 
Marsiglia, 10 febbraio (seri 
ortazdone  Ett ‘SUIS nes 
dite = 35190, 
Afcreato fermo — Prezzi Lì Chili al corni precadenti. 
(*) Questo prezzo "intendo por: 159 chilogr.; tela perduta. 
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"Torino, Tipograa O. Favale a Compi, 
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